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rifilato un anno usato”.
Può sembrare vero 

guardando la lunga filza 
dei “giorni feriali”: soliti 
incontri, solite iniziative, 
solite feste...

E se riuscissimo invece 
a cogliere in questa se-
quenza “un’impressione 
di eternità”, l’anno non 
risulterebbe nuovo?

Perché guardare l’anno 
come un  museo che apre 
i battenti per mostrare i 
soliti pezzi e non come 
un nuovo tornante che il 
Signore regala da percor-
rere insieme?

Don Primo Mazzolari 
(1) diceva che la parroc-
chia fa casa con l’uo-
mo: soprattutto questo fa 

parte del nostro andare.
Ciò può avvenire se 

essa ha la capacità di 
adeguarsi ai tempi, chie-
sa fra le case, cioè chiesa 
aperta che esce nel terri-
torio evangelizzando in 
fedeltà a Dio e all’uomo 
di questo tempo, ren-
dendo presente lo stile 
di Gesù, che ha detto di 
essere venuto non per i 
sani ma per i malati.

Papa Francesco ha vo-
luto presentare la chiesa 
come una chiesa in cam-
mino  sulla strada, diretta 
nei luoghi più dimenticati: 
ci sono, soprattutto in 
questo tempo, poveri di 
risorse, ma anche molti 
poveri di senso, così come 

info@sanmartinodalbaro.itwww.sanmartinodalbaro.it

Con il pellegrinaggio al 
santuario della Guar-

dia abbiamo iniziato il 
nuovo anno pastorale. 
Nuovo o usato?

Guardando il program-
ma, verrebbe da dire con 
Lucy, la piccola, scorbu-
tica e impertinente pro-
tagonista dei fumetti di 
Charles Schulz: “Ho l’im-
pressione che mi abbiano 

editoriale

segue a pag. 2

ci sono periferie urbane 
e periferie dell’anima.

Qualcuno - mi pare di 
sentirlo - obietterà: “bei 
discorsi, ma... in con-
creto?” 

Pagando dazio allo 
spazio tiranno e non 
volendo abusare della 
vostra pazienza, amici 
lettori, abbozzo qualche 
riflessione.

L’uscire matura dall’in-
contro con Gesù e dal 

“Accanto ai pezzi di guerra 
mondiale che devastano 
la Terra, esiste un’altra 

guerra, non frammentaria 
ma in blocco, totalitaria, 

che non ha luoghi di 
neutralità, né tempi 

di tregua: è quella contro 
la famiglia”.  

DONACI LA GIOIA DI RICOMINCIARE
Se riuscissimo a cogliere nella sequenza dei giorni un’impressione 

di eternità, ogni anno pastorale sarebbe sempre rinnovato.

“Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il 
pane, disse la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma Lui sparì 
dalla loro vista” (LC 24).

Quando si guarda troppo 
intensamente solo con gli occhi, 
rischiamo di credere meno. 
Se guardiamo con la fede, 
possiamo abbracciare la Verità.
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desiderio di vivere come 
suoi discepoli.

Sono belle e intriganti 
le parole del papa quando 
afferma: “Non è la stes-
sa cosa aver conosciuto 
Gesù o non conoscerlo, 
non è la stessa cosa cam-
minare con Lui o andare 
a tentoni”.

Parlando d’inizio d’an-
no, il pensiero corre al 
catechismo dei ragazzi e 
alla sua organizzazione, 
ma... come stiamo noi 
adulti  in proposito?

Possiamo dire di co-
noscere, cioè di avere un 
rapporto intimo e profon-
do con il Signore Gesù?

Se non mi nutro in modo 
sistematico... muoio; se 
non alimento la mia spi-

ritualità, cioè il mio modo 
di vivere, a quel modello 
che è Gesù di Nazareth, 
mi ritrovo arido come un 
coccio!

Scrivendo queste cose 
mi viene istintivo pensare 
al racconto dei Magi, che, 
giunti a Gerusalemme, 
chiedono: “Dov’è nato 
il re dei Giudei?” E gli 
esperti rispondono: “A 
Betlemme di Giudea, per-
ché così è scritto”. Non 
sarebbe stato bello, anzi 
incisivo, se avessero po-
tuto aggiungere: “Noi a 
Betlemme ci siamo già 
stati; vi accompagniamo 
noi a quella casa”?

Nessuno può guidare 
un altro dove non è mai 
stato. Non ci sentiamo un 
poco rappresentati? Se, 
prima di un serio cammino 

segue editoriale di fede, si pensa alle ini-
ziative, all’organizzazio-
ne, a inventare proposte, 
sarà difficile testimonia-
re agli altri la bellezza 
della proposta di Gesù.

Abbozzo un’ultima 
riflessione stringata e 
concisa.

Se dovessi scegliere un 
episodio del Vangelo per 
una comunità cristiana, 
non troverei di meglio che 
l’episodio di Emmaus. 
Come vorrei che la no-
stra parrocchia fosse l’i-
cona di questa pagina!

Gesù che si accosta a 
due viandanti delusi e tristi 
e spiega per chilometri e 
chilometri di strada le scrit-
ture, per celebrare poi con 
loro la frazione del pane.

Hanno camminato per 
riconoscerlo e soprattutto 

per assimilare quell’at-
teggiamento di amore 
grande che è il cuore 
della proposta cristiana.

Non si può, infatti, 
“bypassare” la croce nel-
la sequela di Gesù.

Perché non sia soltanto 
un sogno...

don Adriano

Nota
(1) Don Primo Mazzolari  
(1890-1959) ordinato sacerdote 
nel 1912, cappellano militare, an-
ticipò alcuni pensieri del Concilio 
Vaticano come il dialogo interre-
ligioso. Dopo critiche e sanzioni, 
gli furono rico-
nosciuti i meriti 
solo negli ulti-
mi mesi di vita. 
Oggi il suo pen-
siero è vivo in 
ogni coscienza 
di cristiano.

INSIEME alla GUARDIA per RICOMINCIARE
Da decenni la nostra 

Parrocchia si ritrova 
alla Guardia all’inizio di 
un nuovo anno di impegni 
e di attività. Lo scopo? Cer-
tamente affidare al Signore 
e alla mediazione di Maria, 
modello di tutti i credenti, 
la comunità di San Martino. 
Ma anche, con la forza che 
viene dal Signore, ritrovare 
nell’incontro con tante altre 
persone le motivazioni e la del Giubileo, il passaggio 

della Porta Santa, segno 
del proprio desiderio di 
conversione... E, nei mo-
menti liberi, la possibilità 
di un confronto con altri 
sul percorso della nostra 
Parrocchia: dove stiamo 
andando? Quali situazioni 
ci interpellano? Quali stra-

24 settembre alla Guardia. I pellegrini prendono posto 
nella Sala Raggi. Seguiranno le lodi, poi l’ascolto.

In attesa di passare 
dalla Porta Santa

Nel tempo libero post prandiale,

seri e gioiosi conversari

de nuove intraprendere? 
Risposte certe? No, per-

ché tutti siamo in cammino 
e nessuno ha “ricette” per 
risolvere i problemi. Ma 
come è importante risve-
gliare la coscienza di non 
essere soli, ma “in cordata”. 
Forse da questa consapevo-
lezza può venire la spinta 
ad aprire i nostri orizzonti, 
a superare i particolarismi 
che ci fanno credere che il 
nostro “orticello” (anche in 
ambito parrocchiale) sia il 
“mondo”, a chiedere al Si-
gnore la forza per vivere il 
nostro impegno, qualunque 
esso sia, con vero spirito 
di servizio, come i “servi 
inutili” del Vangelo. 

Laura 

i genovesi di nascita o di 
adozione, del Santuario 
della Guardia. Un piccolo 
gruppo, forse, rispetto al 
desiderio del cuore, ma 
comunque rappresentativo 
di una comunità variegata: 
dai bambini e ragazzi con 
le loro famiglie sino ai più 
anziani (sempre i più fedeli 
all’appuntamento!).

La giornata è stata scan-
dita dai momenti consueti: 
la preghiera di lodi, la pre-
sentazione del program-
ma dell’anno, il pranzo 
insieme (in ristorante o al 
sacco), il rosario, l’Euca-
restia... Quest’anno si è 
aggiunta una circostanza 
particolare: la possibi-
lità di compiere il gesto 

gioia di un cammino che 
non può mai essere indivi-
duale, ma comunitario.

Sabato 24 settembre ab-
biamo vissuto ancora una 
volta una giornata insieme 
nell’ambiente, caro a tutti 



3

Il Congresso Eucaristico 

Con la messa che ha concluso il 
Congresso, il Cardinale Angelo 

Bagnasco ha rivolto ai giovani l’invito 
a essere dissidenti rispetto al piattume 
delle idee; alle migliaia di convenuti 
da tutta Italia, fedeli, sacerdoti, chieri-
chetti, seminaristi, bambini, confrater-
nite, persino religiose di clausura, ha 
espresso il monito gioioso di far sentire 
al mondo la forza della fede. Il Papa, 
dai maxischermi, con il suo simpatico 

buongiorno ha auspicato che l’evento 
di Genova ravvivi nel popolo italiano 
la fede nel Santissimo Sacramento 
dell’Eucarestia, sorgente di vita e di 
speranza. Con i ragazzi di Radio Fra 
Le Note, sabato 17, don Roberto ha 
animato la serata giovani in Piazza 
Matteotti, anticipando, con la musica, 
il forte messaggio del Cardinale: “Usa-
te l’intelligenza per orientarvi e non 
annegare nel mare della menzogna!”. 

XXXI GIORNATA MONDIALE della GIOVENTù
a Cracovia dal 25 al 31 luglio

EVENTI

Circa 800 ragazzi liguri, 550 dei 
quali solo della diocesi di Ge-

nova, hanno partecipato al grande 
evento di fede che ha consentito 
al mondo giovane di conoscere 

da vicino anche tradizioni, storia, 
cultura delle famiglie  polacche 
che hanno fermato i tempi della 
loro quotidianità per accoglierli e 
ospitarli. 

L’incontro con il Papa, la presenza 
del Cardinale, la veglia e la messa 
finale hanno lasciato un’eredità im-
portante  nella vita di chi ha potuto 
partecipare: una forte crescita nella 
fede e nelle relazioni tra giovani, 
sacerdoti, educatori.

Le preghiere, i canti, i colori, i 
linguaggi diventati comprensibili  
a tutti, il sole, la pioggia, il caldo, 
l’umidità e ancora le preghiere. Cari 
tutti, in questo mondo bellissimo bi-
sogna fermarsi un po’ ad ascoltare, a 
contemplare, a gustare i messaggi di 
pace e di misericordia.

Anche i giovani della nostra par-
rocchia probabilmente guardano il 
mondo con più speranza e con la sem-
plicità coltivata nei discorsi del Papa,  
che anche a loro ha detto “Andate per 
le strade a seguire la pazzia di Dio”.

Il Cardinale tra i nostri giovani

Dal 15 al 18 settembre, a Genova

Si deve ripartire, non lasciarsi trascinare dalle idee della furbizia. 

I ragazzi di Radio Fra le Note 
in Piazza Matteotti

Congratulazioni,
Eminenza!

A ottobre, a Montecarlo, il nostro 
Cardinale è stato eletto Presi-

dente del Consiglio delle Conferenze 
Episcopali Europee. Con lo stesso 
serissimo entusiasmo che dimostra 
verso il mondo giovanile, lo pensia-
mo immerso nelle questioni sempre 
più complicate del nostro tempo, 
compreso il cambiamento culturale 
di un’Europa che, nelle relazioni 
interpersonali, fa scomparire “il 
prossimo” e lo fa diventare “l’al-
tro”, talvolta “il nemico”. Profondo 
conoscitore del vecchio continente, il 
Cardinale lavorerà perché l’Europa 
conservi la sua “identità culturale, 
spirituale, alta e bella”, perché si 
riveda profondamente, non per can-
cellarsi, ma con intelligenza politica 
e sociale, con stile, senza discrimina-
zioni, compresa quella, sempre più 
preoccupante, verso i cristiani.
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Così un settimanale di attualità e 
tempo libero titolava, recente-

mente, un articolo su cosa succede 
nelle parrocchie italiane, consultando 
tre esperti che hanno fornito risposte 
diverse. Ciò ha indotto anche noi a 
porci molte domande alle quali non 
è sempre facile rispondere.

Cominciamo con il dire che l’Ini-
ziazione Cristiana (catechismo) è 
un itinerario lineare, organico, che si 

Sui Sacramenti

Mando o no 
mio figlio 
a Catechismo? 

S ono celebrazioni della Chiesa, 
più o meno modificate nei secoli 

nella loro forma rituale, ma sempre 
vissute con gioia dalla comunità 
ecclesiale. La Chiesa non ritiene i 
sacramenti una cosa sua, ma li cu-
stodisce come doni del Signore. In 
alcune celebrazioni riconosciamo la 
chiara relazione con i gesti di Gesù, 
come quando si prega sul pane e sul 
vino; altre volte il rapporto non è 
così immediato, ma ne esiste sem-
pre un fondamento nella Scrittura. 

Non serve discutere se siano isti-
tuiti da Gesù o siano invenzioni della 
Chiesa: la Chiesa è di Gesù e quando 
agisce nella storia fa la Sua volontà. 

Alcuni sacramenti sembrano più 
importanti di altri;  talvolta si ricevono 
perché usa così, per tradizione, per 
i regali, per fare festa in famiglia e 
con gli amici. Il lavoro dei catechisti 
si fa sempre più difficile. Battesimo, 
Cresima ed Eucarestia sono legati al 
mondo giovane, e reggono ancora. 
Peccato che il Matrimonio, quello su 

cui si fonda la famiglia, sia andato 
a impantanarsi in sofismi pseudo 
scientifico-culturali, che lo hanno 
snaturato e dissacrato. È notiziona del 
9 ottobre, che la ministra P. ha “bene-
detto” - così è pubblicato - l’unione 
di due signore omosessuali. Evento 
fantastico, dice il cronista. Quando 
si dice la sacralità.

Ci sono sacramenti che si “vedono 
meno”, che sono percepiti nella sfera 
del privato; uno, addirittura, ispira 
gesti scaramantici: è l’Unzione degli 
infermi, che molti credono sia una 
specie di rito funebre. Da rimandare. 
Fino a quando perde di significato.

Ma ce n’è uno che matura di nasco-
sto, prezioso come ogni rarità, ma di 
quelle che fanno grande la Chiesa. È 
la Consacrazione di chi sentirà il pro-
fumo del legno del confessionale, di 
chi si troverà davanti pezzi di umanità 
da capire, guidare, consolare, aiutare. 
È la Consacrazione di chi dovrà fare 
memoria del figlio di Dio. 

gianna

LA COMUNITà CHE EDUCA

snoda attraverso sei anni di cammino 
che coinvolge più persone: bambini, 
ragazzi, genitori in tutti i loro ruoli, in 
modo esperienziale, intrecciando l’a-
scolto della Parola di Dio, la Catechesi 
che suscita la fede, i Sacramenti e la 
testimonianza della carità.

L’azione del Catechista è finaliz-
zata a far fare esperienza di vita come 
discepolo, alla scoperta di Gesù e del 
volto del Padre e non esclusivamente 
alla celebrazione di un Sacramento.

Alla Comunità Cristiana, presa 
nel suo insieme, sono richieste pre-
senza, sostegno, testimonianza come 
Comunità Educante.

I genitori, che scelgono di far fre-
quentare il catechismo ai propri figli, 
esprimono la responsabilità che deve 
accompagnare ogni atto educativo.

Quanta “carne al fuoco”... allora 
passo passo cercheremo di... toglierla 
dal fuoco per farla gustare come cibo 
saporito.  

Franca e Sergio

Appuntamenti importanti
Novembre

venerdì 11
San Martino di Tours
alle 16.30 in oratorio
festa del catechismo

sabato 19
ritiro riconciliazione 

classi 5a elementare,
1a e 2a media
domenica 20

festa di Cristo Re
nell’Eucarestia delle 10.30

consegna del Vangelo 
ai bambini di 2a elementare

Dicembre 
sabato 3 

Cresimandi in cattedrale
da giovedì 15 a venerdì 23 

Novena di Natale
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CRONACA GIOVANE

A Riccione dal 10 al 17 luglio

Il campo estivo 2016 è stato 
un’esperienza meravigliosa, so-

prattutto una grande opportunità per 
vivere insieme.

Le gioie sono state molte, come le 
difficoltà, le quali, però, sono state 
formative: superarle insieme, con 
l’aiuto di chi ci vuole bene, ci ha fatto 
capire la vera importanza dell’amici-
zia. Il campo è un’avventura compo-
sta da gioco, preghiera, lavoro, fatica, 
sudore, allegria, sorrisi e scherzi.

La novità del campo 2016 è stata il 
luogo. Siamo andati a Riccione, siamo 
andati al mare!!!

In spiaggia abbiamo vissuto una 
delle esperienze più forti: la messa 
celebrata da Don Roberto.

Molte persone ci guardavano in 
modo torvo, diffidente, ma altre si 
sono fermate con noi, hanno ascolta-
to le parole del Don, hanno preso la 
Comunione con noi. Questo è il vero 
spirito di un campo. Ritrovarsi in Lui.

La messa era quotidiana, la pre-
ghiera ci ha accompagnati senza 
sosta durante tutto il campo, dal 
mattino alla sera, quando i più gran-
di pregavano Compieta. Durante il 
campo abbiamo avuto l’opportunità 

di trascorrere momenti di riflessione 
profonda, quando, divisi in fasce d’e-
tà, discutevamo e parlavamo a lungo.

I ragazzi erano organizzati in squa-
dre - quest’anno quattro - dai nomi 
pittoreschi: Barbarossa (i rossi), Perla 
Verde (i verdi), Blue Warriors (i blu) 
e gli Olandesi Volanti (i gialli). Que-
ste sono state le squadre che si sono 
contese il primo posto nella classifica 
finale dei giochi, la vittoria è andata ai 
Blue Warrior, i quali sono stati i vin-
citori anche della “Caccia al Tesoro”.

Ogni mattina si assisteva alla 
rappresentazione di una scenetta, la 
storia raccontava le avventure di un 
gruppo di pirati, chiamati “I pirati 
della luce”, però quello più giovane li 
tradisce, consegnando il tesoro nelle 
mani dei nemici. Il giovane pirata si 
pente e chiede aiuto ai ragazzi del 
campo per rimpossessarsi del tesoro. 

LA COMUNITà CHE EDUCA

In ogni luogo, reso sacro 
dalla preghiera, difronte a un altare 

di marmi preziosi, o di sabbia, o di 
roccia, in città, o al mare, o ai monti, in 

ogni angolo della Sua creazione, 
abbiamola certezza che il Signore 

è PRESENZA di Amore.

 

pesso Gesù dimostra 
che i pensieri di Dio non 

sono i nostri pensieri, né le 
sue vie le nostre vie. I nostri 
pensieri vengono dall’orgo-
glio, quelli di Dio dall’umil-
tà; le nostre vie sono tutte 
uno sforzo per essere grandi, 
quelle di Dio si percorro-
no solo diventando piccoli.

Che la corsa sfrenata 
alla ricchezza e alla gloria 
sia assurda e ridicola ce 
lo ha dimostrato la com-
movente confessione del 
compianto Bud Spencer, 
che, prima di morire, aveva 
vissuto con crescente in-
tensità il proprio rapporto 
con Dio. 

Nel raffrontare il suo 
passato di “vanità delle va-
nità” con la precarietà della 
sua persona e considerando 

l’entità dei veri valori, 
aveva esclamato:

“Credo in Dio, è ciò 
che mi salva. E prego. 
Perché riconosco in modo 
sempre più forte come 
sia nulla ciò a cui prima 
attribuivo un grande va-
lore: lo sport, dove volevo 
affermarmi, la popolarità. 
Chi si inorgoglisce per 
queste cose, chi insegue 
solo il successo e la fama, 
è un idiota».

La scenetta conclusiva del campo ha 
rappresentato uno dei momenti più 
belli: l’abbraccio tra “I pirati della 
luce” e i pirati nemici.

Tra gli attori vorrei ricordare 
Umberto, Valentina, Marilù e Luca 
“Findus”; questi erano i nostri edu-
catori, fondamentali per noi, perché, 
senza il loro immenso lavoro, noi non 
avremmo potuto vivere il campo a 
pieno. Loro sono stati per noi stelle 
polari: ogni ragazzo poteva contare 
sul loro sostegno. 

Gli educatori per noi sono molto 
importanti perché sono esempi, sono 
persone che per una settimana si do-
nano a noi senza ricevere, quello che 
ogni ragazzo al campo ha provato a 
fare nei confronti dell’altro.

Il lavoro durante il campo è molto, i 
servizi giornalieri sono spesso faticosi. 
Sono quattro: pulizia bagni e camere 
(temutissima e odiosissima), refettorio 
(preparare i tavoli per i pranzi e servire 
ai tali), diario di bordo (il racconto 
scritto della giornata precedente), 
liturgia (la preparazione della messa).

Anche quest’anno abbiamo vissuto 
una grande esperienza, ci siamo di-
vertiti, giocando, abbiamo riflettuto, 
confrontandoci, abbiamo imparato la 
solidarietà, vivendo insieme, senza 
dimenticarci mai di Lui.  

Alberto Pau

La Santa Messa
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BRICIOLE a ROMA
I primi tre giorni di Luglio un gruppo 

di “Briciole di Speranza” di tutte le 
regioni italiane, compresa la nostra, si 
è recato a Roma in pellegrinaggio. Il 
Cardinale Angelo Comastri - grande 
amico e ispiratore  della nostra vicina 
di casa Carla Zichetti - ha celebrato la 

Il Cardinale Angelo Comastri è Arci-
prete della Basilica Papale di San 

Pietro in Vaticano, Vicario generale 
di Sua Santità per lo Stato della Città 
del Vaticano, Presidente della Fab-
brica di San Pietro, membro della 
Congregazione delle Cause dei Santi. 
Ha scritto e pubblicato moltissimo su 
Carla. Un piccolo esempio: «Carla, 
educata interiormente da Maria, ha 
acquistato lo sguardo dell’amore che 
vede le persone dove altri vedono le 
cose; ascolta le voci dove altri av-
vertono soltanto i suoni, percepisce i 
sussurri dove altri non sentono niente. 
Ha fatto della sua malattia il punto di 
partenza per “andare”... Questa  è 
stata per lei luce che ha illuminato 
il cammino e le ha consentito di in-
contrare con entusiasmo i più deboli, 
fragili ed emarginati, per ascoltarli, 
comprenderli, aiutarli, incoraggiarli 
e farli sentire ancora amati».

PERSONE  

Messa in Vaticano, accanto alla tomba 
di San Pietro. Papa Francesco si è 
accorto di noi. Carla era presente in 
tutte le persone che sono state amate 
da lei e che cercano di mettere a frutto 
i suoi insegnamenti di bontà. 

		  Amelia   

Buon cammino, don Pigollo!
Molti di noi lo ricordano sicuramente: don Piero è stato nella nostra parrocchia dal 1991 al 

1995, quando è stato sostituito da Don Giovanni Benvenuto, un anno da diacono e cinque 
da curato. Oggi, vicario episcopale per la famiglia e la vita, è stato scelto dal cardinale arci-
vescovo per recarsi nella missione diocesana a Cuba al posto di Don Fully Doragrossa, e, da 
generoso qual è, non ha lesinato la disponibilità a partire, non senza qualche timore tipico di 
quel che non si conosce. Cosi, Domenica 25 Settembre 2016, solennità dell’Addolorata (Festa 
Patronale per la nostra parrocchia), su invito di don Adriano ha celebrato la Santa Messa per 
incontrare la comunità. Durante i saluti, don Adriano ha assicurato alla trepidazione di don Piero 
la risposta della preghiera - come lui stesso aveva chiesto al termine della bella omelia - per il 

suo servizio da parte di tutta la comunità. Prima e dopo la messa è stato salutato dai tanti che aveva conosciuto e che 
ricordava bene, nei momenti belli e in episodi divertenti. Chi c’era può infatti testimoniare l’impegno attento che ha 
sempre dimostrato per la parrocchia e in particolare per i giovani. 

Siamo certi che con la tua passione saprai portare a tutti il messaggio del tuo servizio. Buon cammino... don Piero!
Sergio

DON MILANESI 
Un vuoto nella diocesi di Genova. Un bel ricordo per gli allievi 

degli anni ruggenti della Boccanegra.
Nella parrocchia di Santa Teresa del Bambino Gesù, il 12 settembre, il Cardinale Angelo 

Bagnasco ha celebrato solennemente la funzione funebre per don Piero Milanesi. 
Generazioni di sanmartinesi, oggi dai quaranta ai sessanta, che hanno frequentato la Boccane-

gra, non hanno dimenticato il loro vicepreside dei tempi della Professoressa Lottero. Attivissimo 
in molte delle mansioni che contribuiscono a tenere in piedi una scuola, con la vicepresidenza 
ricopriva ufficialmente l’incarico di insegnante di religione. 

Per circa quarant’anni è stato il direttore spirituale al seminario del Chiappeto e vent’anni fa 
si era trasferito a Santa Teresa di via Guerrazzi, la chiesa che frequentava già da tempo per le 
funzioni religiose e per la direzione del coro. La sua passione più grande, legata a quella per il Signore, è stata, infatti, 
la musica: al coro ha dedicato tempo, energia, grinta, forza avvincente, talvolta severità; sempre amore.

Ha coltivato amicizie sincere. Ha lasciato un vuoto allegro nella diocesi di Genova.                                      gianna  
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GIORNI SPECIALI

Non siete nei giorni del 
calendario. Il vostro 

ritratto, in formato tesse-
ra, forse è rimasto per un 
po’ in qualche cassetto, 
poi buttato via. Le vostre 
reliquie non sono in teche 
dorate. 

Non avete dediche, se 
non - frutto di pietà - quel-
la effimera sulla tomba, 
che, forse, non esiste più. 
Niente preghiere per voi, 
dopo l’unica frettolosa di 
un funerale che potreb-
be aver fatto piangere 
qualcuno solo per i costi. 
Eppure siete tanti: i tanti 
San Nessuno, anime buo-

ne, che avete nutrito, acca-
rezzato, curato, consolato, 
ospitato, amato, perdona-
to; sempre in silenzio. 

Anime buone, che avete 
sopportato angherie molto 
più pesanti di quelle che 
da poco sono riconosciute 
come reati gravi dai nomi 
bizzarri. Sempre in silen-
zio, vi siete rivolte solo al 
Signore, e solo in Lui ave-
te trovato ragione di vita.  

Anime amate da Dio, 
piccole e umili, che, con 
la vostra devozione, avete 
riempito di gesti magni-
fici la vita delle perso-
ne incontrate. Voi San 

Nessuno delle trincee, 
dei bombardamenti, del-
le macerie, dei viaggi in 
campagna alla ricerca di 
cibo da distribuire ai tanti 
disperati. 

Non avete fatto i mira-
coli che contano; di voi 
non esistono riflessioni né 
memorie, anche se avete 
formulato pensieri colmi 
di affetto e di trepidazione, 
belli come Preghiere, finiti 
nei buchi del tempo. 

Vi siete impegnati in 
opere di Misericordia, 
senza ragionarci tanto su, 
senza la fierezza di chi 

La Santità nascosta

SONO CAPITATO PER CASO
nella chiesa di San Martino, 

un lunedì pomeriggio appena dopo le sedici. 
Vi ho trovato un gruppo di persone sedute vicine, 

assorte in qualcosa. 
Non erano guidate da un sacerdote. 

Incuriosito, mi sono fermato e ho ascoltato.
 La curiosità è diventata partecipazione: 

con loro ho invocato lo Spirito, 
ho riflettuto su un brano del Vangelo; 

mi sono accorto che ogni domanda spontanea 
ha la sua risposta nei salmi; 

ho scoperto che ognuno può parlare a Gesù: 
non c’è bisogno di appuntamento. 

Si può anche scrivergli una preghiera piccina, 
raccontargli il sentimento che si ha nel cuore: 

lui ascolta e risponde sempre. 
Mi sono sentito pescato: 

qualcuno aveva lanciato l’amo giusto.

si sente buon cristiano, e 
neanche solo per obbe-
dienza: lo avete fatto per 
istinto all’Amore, cari  San 
Nessuno, ormai ignorati 
e dimenticati, da quando 
lo scorrere del tempo ha 
lavato le tracce della vostra 
vita terrena. 

Ora abitate tutti nel 
Cielo dei Grandi Santi im-
portanti, senza sapere che, 
come loro, avete anche 
voi scritto la Storia della 
Chiesa. Per questo siete 
scolpiti nel cuore infinito 
di Dio.   

gianna

Gentili, generose 
e instancabili signore

anche quest’anno allestiranno 
nel salone parrocchiale

il favoloso

Mercatino di Natale
visitabile

da giovedì 8 a martedì 13 dicembre



8

Sono sbocciati 
alla vita:
Nicolò Fresia
Francesco Morali

Si sono uniti 
in Matrimonio:
Chiara Scaglione e 
Francesco La Iacona

Sono tornati alla 
casa del Padre:
Santo Fossati, a. 92
Filippo Priano
Francesco Bagnato, a.70
Mario Vermiglio, a. 92
Emanuele Mazzini, a. 90
Valentino Turra, a. 78
Iolanda Caocci, a. 101
Giuseppina Asdrubalini, a. 86
Andreino De Biasi, a. 83
Isoletta Bertuzzi, a. 94
Sergio Terenzoni, a 63
Edda Franzone, a 82
Matteo Pitto, a. 89
Giacomo Zanardi, a. 86

AGENDA 
PARROCCHIALE

Ogni giovedì, alle ore 17,
Lectio Divina (meditazione sul 

Vangelo della domenica)

novembre
martedì 1

Solennità di tutti i Santi
orario festivo delle celebrazioni

mercoledì 2
Commemorazione dei 

Fedeli Defunti
Sante Messe ore 9-10.30-18

Celebrazioni
San Martino di Tours:

venerdì 11
ore 16.30 Festa del Catechismo

sabato 12
ore 17.30 Vespri Solenni
ore 18 Messa Solenne

ore 20 in oratorio Cena Comunitaria
domenica 13

Solennità di San Martino 
di Tours

In Cattedrale chiusura 
dell’anno giubilare

mercoledì 16
ore 15.30 incontro Catechesi

giovedì 17
ore 21 Gruppi di Ascolto 

nelle case

venerdì 18
ore 18 incontro Catechesi

ore 18.45 incontro Gruppo Famiglie

sabato 19
ore 18.45 incontro Gruppo Famiglie

domenica 20
Solennità di Cristo Re
ore 10.30 consegna del 

Vangelo (2° elem)

domenica 27
Inizia il tempo di Avvento

da lunedì 28 
a venerdì 2 dicembre

Settimana della preghiera
lunedì ore 21 

Adorazione Eucaristica 
guidata dal gruppo giovani

martedì 29 
Inizia la Novena dell’Immacolata

dicembre
sabato 3

ore 15 in Cattedrale il Cardinale
incontra i cresimandi

giovedì 8
Solennità dell’Immacolata

orario festivo delle celebrazioni

venerdì 16
Inizia la Novena di Natale

Solennità del Natale del Signore
sabato 24 

ore 17.30 canto dei Primi Vespri
ore 18 Eucarestia
ore 23.20 Veglia

ore 24 Santa Messa Solenne 
di Natale

domenica 25
Natale del Signore

orario festivo delle celebrazioni

sabato 31
ore 16.30 inizio Adorazione,

Te Deum e Benedizione 
Eucaristica

ore 18 Messa di Ringraziamento

gennaio 2017
domenica 1

Solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio
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ARTE 
e FEDE
Se fissiamo il 

Crocifisso 
non lo faccia-
mo solo con 
gl i  occhi ,  ma 
con una marea 
di sentimenti che 
si sovrappongo-
no senza ordi-
ne: adorazione, 
pietà, rabbia con-
tro chi Lo ha inchiodato; 
spesso pensiamo a noi, 
al nostro dolore, ai nostri 
peccati. Ma ci può sorpren-
dere anche la Sua bellezza; 
allora pensiamo all’arte 
ispirata dalla divinità e ai 
tesori che ci ha donato. E 
che dobbiamo conservare 
e difendere dal tempo, 
dall’incuria e - speriamo di 
no - dall’ignoranza. La no-
stra chiesa di San Martino 
conserva splendidi tesori 
di Arte e di Fede, come 
questo antico Crocifisso. 

Il 27 maggio prossimo Papa Fran-
cesco sarà a Genova. Lo ha an-

nunciato in cattedrale il Cardinale 
Bagnasco durante la messa di inau-
gurazione del nuovo anno pastorale: 
«È un bellissimo regalo che ci fa 
il Santo Padre. Dopo il Congresso 
eucaristico Genova è pronta per accogliere e far sentire 
tutto il suo affetto. Questa è una visita che il Papa fa per i 
genovesi. E per noi è un’immensa gioia». 

COSE di ORATORIO

LA GENEROSITà dei parrocchiani 
2 gennaio	 Avvento di fraternità (Siria)	 590 €
19 gennaio	 Raccolta pro migrantes	 818 €
31 gennaio	 Raccolta pro CALAM (lebbrosi)	 720 €
7 febbraio	 Raccolta pro PAV	 200 €
14 marzo	 Raccolta solidarietà per i centri di ascolto	 806 €
28 marzo	 Raccolta pro Terra Santa	 183 €
11 aprile	 Quaresima di fraternità (Siria)	 335 €
26 aprile	 Raccolta pro Ucraina	 784 €
26 giugno	 Carità del Papa	 731 €
18 settembre	 Raccolta per i terremotati	 1.930 €

Orario apertura a tutti:
LUNEDì e VENERDì  dalle 15.00 alle 19.00   

Sabato dalle 11.00 alle 12.00 prove 
del “Piccolo coro  Chiara Luce”

dalle 15.00 alle 18.00 “Strade Dorate”,
attività con bambini dalla 1a elementare alla 2a media, 

divise per fasce d’età:
 

SASSOLINI (1a, 2a, 3a elementare) 

MATTONCINI (4a e 5a elementare)

PEPITE (1a e 2a media)

Domenica pomeriggio dalle 18.00 alle 20.00:

               FRECCETTE (terza media)

  FRECCE (prima e seconda superiore)

IRRIDUCIBILI (dalla terza alla quinta superiore) 

GRUPPO GIOVANI (dopo la maturità) 
con don Adriano

I CORSI
Lunedì: HOLY DANCE - CORSO DI DANZA con Arianna Opera

dalle 16.30 alle 18.00 per ragazze dalla 2a media in su
dalle 18.00 alle 19.00 per bambine dalla 3a elementare alla 1a media

Mercoledì: HAPPY NEWS - CORSO DI GIORNALISMO 
con Don Roberto dalle 18.00 alle 20.00


